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abbonamenti per Voci Amiche
tutti coloro che desiderano ricevere ancora voci amiche sono invitati
a rinnovare l’abbonamento, servendosi possibilmente del conto cor-
rente allegato, almeno coloro che risiedono in italia.
l’importo, visto l’aumento notevole delle spese, soprattutto di spedi zione,
viene così fissato per il 2012: euro 18 per l’italia - euro 24 per l’estero.
a coloro che, invece, lo prelevano nei vari punti di distribuzione viene
richiesto un contributo di euro 1, costo di ogni copia.

DAL SILeNzIo DI SAN DAMIANo

il sì a dio, vertice della libertà dell’uomo

con il “sì” di maria, la vergine di nazareth, 
si compie nel mistero dell’incarnazione, 
il “sì” di gesù cristo a te, o padre.
egli ti dice con cuore di Figlio: 
“ecco, io vengo per fare la tua volontà”.
l’umanità santissima di gesù, 
il dono della sua vita, 
è un gesto d’amore eterno,
libero e consapevole di obbedienza a te, padre.
apri anche il nostro cuore all’amore vero
e nella fede donaci di essere capaci 
di vegliare sempre in preghiera con lui, 
di seguire la tua volontà ogni giorno, 
di vivere in intimità, sempre più grande con te 
per portare in questa terra in po’ della gioia del cielo. 
amen.

(dalla catechesi di benedetto Xvi)
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dal 13 al 15 aprile si è svolto il
convegno di aquileia, che ha
visto la partecipazione di tutte e
15 le diocesi del triveneto (è la
regione ecclesiale  che com-
prende le regioni del Friuli, del ve-
neto e del trentino alto adige). il
convegno è stato preparato da
tutte le diocesi attraverso un cam-
mino di preparazione che si è ar-
ticolato in due anni. non è stato e
non voleva essere un punto d’ar-
rivo, ma semplicemente la tappa
di un cammino, per aiutarci reci-
procamente a camminare da cri-
stiani sulle strade di questa nostra
storia che il signore ci ha chiamati
a vivere.

il convenire delle nostre chiese
è stato segno tangibile del cam-
mino di tante piccole comunità
che con perseveranza cercano di essere discepole del
signore gesù. spetterà poi ai vescovi della conferenza
episcopale triveneta valutare su quali aspetti maggior-
mente porre l’attenzione, ma non sarà certamente un
manuale di ricette; piuttosto un aiuto ulteriore al cam-
mino sinodale intrapreso, con messa a fuoco di alcuni
aspetti ritenuti più urgenti.

cosa può essere utile per le nostre comunità di
quanto emerso dal convegno? penso lo stile del cam-
mino ed alcune parole chiave che lo hanno guidato.
metodo facilmente esportabile, che si allarga per cer-
chi concentrici dalla sfera personale a quella familiare
e comunitaria, sia parrocchiale che di decanato.

Tre le parole chiave che hanno guidato il cammino:
ascolto, discernimento, profezia. 

Ascolto è stata probabilmente la parola più pro-
nunciata anche nella tre giorni del convegno. la ne-
cessità di tornare a una chiesa umile che sappia porsi
in ascolto di dio e delle persone che quotidianamente

incontriamo, ascolto dei problemi
di questo nostro tempo. se non c’è
ascolto non può esserci compren-
sione dell’oggi, le risposte e le
proposte cadono nel vuoto, ri-
schiano solo di peccare di presun-
zione. 

Discernimento per fare sintesi,
per capire quello che dio ci chiede
oggi. discernere quindi con gli
occhi della fede le profonde tra-
sformazioni in atto e le nuove sfide
che emergono dal nostro territorio,
per individuare alcune prospettive
di fondo per un rinnovato impe-
gno missionario. non risposte pre-
confezionate, ma risposte e
proposte che derivano da una luce
sapienziale, che ci aiuta a deli-
neare le principali linee di atten-
zione e impegno  per le nostre

comunità. 
Profezia: è il coraggio di guardare avanti con fidu-

cia sapendo uscire anche da schemi ormai logorati e
in contrasto con la situazione attuale, per aprire il
cuore e la mente a progettualità nuove, senza lasciarsi
bloccare dalla paura delle difficoltà e degli insuccessi. 

seguendo questo metodo, al convegno si è arrivati
con il contributo di tutte le 15 diocesi. dai lavori svolti
a livello diocesano, a cui ha partecipato anche la no-
stra diocesi, sono emersi tre ambiti che chiedono a tutti
attenzione e declinazione nella propria realtà territo-
riale.
- una nuova evangelizzazione.  tema che sembra
vecchio, visto che sono almeno 20 anni che ne par-
liamo, ma dal quale non possiamo prescindere, visto
che porta con sé alcune tematiche di pressante at-
tualità: l’educazione del senso religioso, il primo an-
nuncio della fede cristiana, la formazione dei cristiani
adulti nella fede, la formazione degli operatori laici,
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Decanato 
della
Valsugana
Orientale

la necessità di un rinnovamento dei percorsi d’inizia-
zione cristiana, l’educazione dei giovani all’incontro
con cristo, la formazione cristiana delle famiglie.

- Dialogo con la cultura del nostro tempo. Questo
significa: promuovere il dialogo tra credenti e non
credenti, promuovere il confronto e il dialogo tra
chiesa e il contesto culturale, promuovere la colla-
borazione tra la chiesa e le istituzioni culturali pub-
bliche, essere attenti alle esigenze reali delle persone,
difendere e promuovere i valori della cultura cristiana,
valorizzare un linguaggio significativo per l’uomo
d’oggi, educare i giovani, promuovere il dialogo tra
la chiesa e gli immigrati.

- Impegno per il bene comune. comporta: educare
alla carità evangelica e al “bene comune”, promuo-
vere il “bene comune”, collaborare nella promozione
del “bene comune”, promuovere la formazione socio-
politica, compiere le “opere dell’amore” in favore dei
poveri, sostenere gli anziani e assistere i malati, aiu-
tare le famiglie, educare i giovani, accogliere gli im-
migrati.
come si fa a fare tutto? è evidente che è impossibile.

è però possibile tenere il cuore e la mente aperte a
queste tematiche. e’ certamente possibile far crescere
nelle nostre comunità l’ascolto come stile di ogni no-
stro incontro. non un “chiacchierare “ a volte sterile,
ma ascolto vero che può attivare energie e proposte
nuove. penso che  questa griglia sopra esposta, che
potremo definire “di ambito”, possa essere presa in
considerazione a livello decanale per discernere in-
sieme quale possa essere l’attenzione sulla quale vo-
gliamo soffermarci insieme, per capire maggiormente
il nostro territorio, per guardare avanti e progettare pic-
coli percorsi che aiutino ognuno a vivere la fede. 

potremo parlare qui anche dei lavori di gruppo che
hanno connotato il convegno e che hanno offerto pre-
ziosi contributi, che sono stati consegnati ai nostri ve-
scovi. i consigli decanali costituiscono in realtà dei
gruppi laboratorio che potranno con altrettanta com-
petenza e sensibilità affrontare questi temi, nella con-
sapevolezza che il nuovo volto di chiesa prenderà
forma da un cammino di conversione che si esplica in
stili pastorali: è un processo complesso che deve par-
tire dall’esperienza di cristo, incarnato morto e risorto,
e deve fare di tale esperienza il centro propulsivo della
vita di testimonianza.

cecilia niccolini
ufficio laici e coordinamento pastorale 

dell’arcidiocesi



voci aMiche

3

la conversione
scoprire i segni e la crescita del
regno di dio nel mondo
delle 26 parrocchie del nostro decanato solo 26 persone
hanno partecipato al ritiro per operatori pastorali (e non),
che don piero rattin ha animato domenica 29 aprile al
centro parrocchiale di borgo. nel ritiro di quaresima don
piero ci aveva invitati a convertirci alle persone, cioè ad
esercitarci con pazienza a guardarle come le guarda dio.
in questo ritiro pasquale ci ha invitati a saper scorgere i
segni del regno di dio che avanza, perché a pasqua viene
alla luce un mondo nuovo dalle rovine di uno vecchio
che si sta sgretolando.

Piccole parabole di vangelo

ci mancano gli occhi per vedere in tante situazioni e in
tanti episodi i segni del regno di dio che è presente tra di
noi, si sviluppa e cresce. come il gesto di augusto, nel-
l’urbinate, rifiutato dalla madre, che restituisce al pro-
prietario angosciato la busta-paga trovata per strada e
viene ricompensato con uno spuntino a base di salsicce.
ci sono innumerevoli piccole “parabole di vangelo” che
il giornalista luigi accattoli sta raccogliendo nelle sue
pubblicazioni.
anche il piano pastorale diocesano 2011-2012 ci ricorda
che gesù ha annunciato il regno, cioè la decisione irre-
vocabile di dio di intervenire nel mondo per trasformare
le condizioni di vita delle persone. e lo fa partendo dai
“bassifondi dell’umanità”, dalle persone più emarginate,
malate, escluse, insignificanti.

“Il mio regno non è di questo mondo”

in gesù, tradito, abbandonato e crocifisso, l’iniziativa
di dio sembra fallire. ma questa apparente sconfitta co-
stituisce il collaudo dell’opera di dio: la resurrezione di
cristo è il regno che comincia a farsi strada e che nes-
suna potenza umana potrà bloccare. anche se possono
abbondare le sofferenze di cristo in noi, abbonda sem-
pre anche la nostra consolazione, come conferma s.
paolo.
dio costruisce il suo regno secondo logiche e modalità
diverse da quelle che a questo mondo paiono vincenti.
il regno di dio si presenta con le stesse caratteristiche
dell’evento pasquale: con discrezione e semplicità, nella
normalità e nella ferialità; va ricercato nelle nostre abi-
tuali esperienze di vita di tutti i giorni. dio ama fare le
cose nel silenzio. noi possiamo solo trovare i segni e le
conseguenze di ciò che egli ha già compiuto.

I segni del regno di Dio tra di noi

dove c’è accoglienza e attenzione nei confronti di chi si

sente solo (come nel caso del senegalese,  raccontato
da accattoli, che sulla spiaggia di carrara viene invitato
con cordialità a mangiare un panino; ogni domenica
dalla sua parma torna a carrara, accolto ora da tanti
amici, per chiamare “mamma” la nicoletta che lo ha ac-
colto la prima volta), dove c’è compassione e perdono,
dove c’è la volontà di fare qualcosa per chi è nel biso-
gno, e lo si fa con cuore e meglio che si può, là c’è il
regno di dio. e non solo dove c’è il volontariato o la
targa di cristiano, perché dio si serve volentieri anche di
tanti individui anonimi che sanno rendersi disponibili a
fare per qualcuno ciò che il quel momento è necessario
fare.
il vangelo ci ricorda (e il piano diocesano lo ha sottoli-
neato) che dio amplifica il nostro gesto e le nostre at-
tenzioni; un po’ come i cinque pani e i due pesci che
gesù moltiplicò per sfamare un’intera folla. noi pre-
stiamo a dio la nostra disponibilità. attraverso i nostri
gesti dio fa crescere il suo regno; noi diventiamo stru-
menti della sua presenza e della sua opera nel mondo.
tale è stata l’esperienza di etty hillesum, l’ebrea olan-
dese deportata ad auschwitz, che nel suo cammino di
fede è arrivata a capire che “l’unica cosa che possiamo
salvare in questi tempi è un piccolo pezzo di te, mio dio,
in noi stessi. tu non puoi aiutare noi ebrei; siamo noi
che dobbiamo aiutare te a garantirti un posto dentro di
noi”. a maggior ragione ogni cristiano dovrebbe dare a
dio occasioni e spazio per ampliare il suo regno nel
mondo.

Le risonanze

la convinzione che il mondo si rinnova non perché lo rin-
noviamo noi, e che non siamo noi a far crescere il regno
di dio, ci riempie di serenità e di speranza. è dio il pro-
tagonista della salvezza del mondo, anche se per attuarla
può servirsi di noi. però dio si serve di chi vuole, anche di
chi non è ufficialmente cristiano. e ce lo fa capire proprio
quando ci accorgiamo di essere in pochi, con poche vo-
cazioni (domenica 29 aprile si è celebrata appunto la
giornata mondiale per le vocazioni di speciale consacra-
zione!).
dobbiamo abituarci a vedere il bene e il positivo, a pro-
porlo, a celebrarlo. ognuno di noi è un campo in cui cre-
scono grano e zizzania; non dobbiamo vedere solo la
zizzania.
i genitori non devono misurare i figli solo dalla frequenza
alla messa domenicale, ma anche dalla loro disponibilità
verso chi ha bisogno. se la coltivano, “non sono lontani
dal regno di dio”.
e per crescere nella sensibilità verso il regno di dio e nel-
l’ottimismo per il suo avanzare nel mondo, don rattin ci
ha lasciato un compito: quello di leggere, durante
l’estate, le parabole del regno nel vangelo di matteo e di
marco.
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presentazione 
del nuovo libro 
di mons. armando costa

il 18 marzo presso l’oratorio di borgo è stato presentato
il libro scritto da monsignor armando costa sul “ricrea-
torio-oratorio beato stefano bellesini”. il momento più
opportuno per questa presentazione sarebbe stato il
giorno stesso dell’inaugurazione, il 23 ottobre; quel
giorno però non si è potuto farla e così si è giunti al 18
marzo.
dopo la celebrazione dell’eucarestia, nell’auditorium
dell’oratorio è avvenuta la presentazione del libro, l’ul-
tima fatica di monsignor armando costa, un altro tas-
sello della storia del borgo a cui monsignor costa ha
sempre mostrato un grande affetto. la storia dell’orato-
rio non è solo la storia di un edificio, degli uomini che
l’hanno pensato, voluto, costruito e fatto funzionare ma
è anche la storia di generazioni e generazioni di bor-

ghesani che nell’oratorio hanno trovato non solo il luogo
per la dottrina, o un posto per incontrarsi e giocare, ma
anche un’opportunità unica per crescere come cittadini e
come cristiani. nell’oratorio c’è un po’ di storia e di vita
di tutti (o quasi) i borghesani. è giusto guardare a que-
sta struttura con rispetto e riconoscenza, consapevoli che
ciò che rende una struttura viva e capace di educare
sono le persone che la animano e che ci mettono del
proprio.
l’oratorio racconta soprattutto la storia delle persone che
in esso hanno creduto e hanno investito le loro risorse più
preziose, quelle umane e magari anche quelle finanzia-
rie. proprio questo ha cercato di mettere in luce il parroco
presentando il libro. credo sia giusto però riportare per
intero l’intervento di monsignor costa, intervento che ha
concluso la presentazione. è una sintesi bella ed efficace
di tutto il suo libro.

“Il mio intervento vuole essere molto semplice.
So che le persone che hanno preso visione del libro –e mi
auguro che anche quelle che lo leggeranno- possano ri-
conoscere in esso –come mi ha scritto l’Arcivescovo nella
sua gentile lettera di riscontro all’omaggio avuto in ante-
prima- “un atto di amore per la parrocchia del Borgo”.
Anzitutto, è doveroso un ringraziamento alle persone e
istituzioni che hanno reso possibile la pubblicazione del
lavoro: l’ arciprete don Mario Busarello, i responsabili
della Cassa Rurale CROSS, il Centro Stampa Gaiardo,
Ruggero Campestrin, Felice Furlan, Amedeo Galante,
Giovanni Amos Poli, don Giuseppe Smaniotto, e Aldo
Voltolini.
La sintesi dell’ argomento trattato in 22 capitoli si trova
nell’ indice: I preliminari per la costruzione – L’area e il

Borgo
Valsugana

Vita delle comunità



cantiere – 22 settembre 1901: solenne inaugurazione –
L’accademia, e promettente vitalità – Fervore di attività –
Borgo e il Ricreatorio nella bufera della guerra 1914-
1918, e nella ripresa – 1921-1955: gestione Grandi –
L’incendio del 1929 – Ricostruzione e violenza fascista –
Dal 1931 al 1945 – Dal 1945 al 1955 – Dal 1955 al
1965: gestione Botteri – Dal 1965 al 1968: gestione Ste-
fani – Dal 1968 al 1978: gestione Tomasi (fase I) – Dal
1979 al 1988: gestione Tomasi (fase II) – Verso la realiz-
zazione del centro parrocchiale – Inaugurazione del
nuovo Centro parrocchiale – Riconoscimento ai principali
collaboratori – Dal 1989 al 1996: gestione Hueller – Dal
1997: gestione Busarello – Verso la ristrutturazione del-
l’edificio del vecchio Ricreatorio-Oratorio – L’inaugura-

zione dell’edificio ristrutturato.
Da parte mia, trovo di poter sintetizzare  l’argomento in
tre parole particolarmente significative in queste setti-
mane di primavera: SEMENTE, ALBERO, FONTANA.
Il nostro Oratorio è come la semente gettata ben 110
anni fa in un solco fecondo, che ha accompagnato e ac-
compagna nella crescita umana e spirituale le varie ge-
nerazioni che si sono avvicendate e si avvicendano tuttora
nella nostra comunità ecclesiale e civile.
Questo seme si è sviluppato in un albero vigoroso che,
adattandosi ai diversi contesti come avviene nell’ avvi-
cendarsi delle stagioni, esprime il volto e la passione edu-
cativa della comunità impegnando genitori, animatori,
catechisti –tutti affidatari di responsabilità educative- in
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un progetto vòlto a condurre  il ragazzo a una sintesi ar-
moniosa tra fede e vita.
Mutuando un’immagine cara al Papa beato Giovanni
XXIII, l’Oratorio è come la fontana del paese,  semplice
e fresca, a disposizione di tutti, e capace di far crescere
assicurando la vitalità. E il Vangelo dove sta? Dentro.
Non è aggiunto come un’appendice alle cose che si
fanno, ma è nello stile degli educatori che accolgono con
lo stile di Gesù nelle esperienze che si attivano con i ra-
gazzi, nella comunità che sul suo territorio si fa educa-
trice.
“Sono certo –così si esprime l’Arcivescovo Mons. Bressan
nella sua lettera- che i lettori del Borgo apprezzeranno
questa pubblicazione; e anche i giovani potranno com-
prendere l’importanza dell’eredità che è giunta loro.”
E, per parte nostra, sentiamoci tutti impegnati a fare ogni
sforzo  perché l’Oratorio continui a essere fontana che,
con la sua acqua vivace, assicuri alla nostra gioventù una
sana educazione umana e cristiana.
Vivat, crescat, floreat!”
ancora grazie di cuore a monsignor costa per il suo la-
voro e il suo affetto a questo nostro borgo!

assisi 
28-29-30 aprile 2012

alcuni di noi, neo-cresimati di borgo, abbiamo avuto
l'opportunità di partecipare ad un pellegrinaggio nella
città di assisi.
durante i tre giorni del nostro viaggio, abbiamo potuto,
anche grazie alla disponibilità delle catechiste e di don
andrea, approfondire la conoscenza riguardo la vita e le
opere di san Francesco e santa chiara d'assisi.
all'interno delle mura della cittadina umbra, oltre a ve-
dere testimonianze concrete relative ai due santi, ab-
biamo potuto dedicare alcuni momenti alla ricerca della
nostra fede e alla meditazione, seguendo i passi della vita
di san Francesco.

Ale, Chiara, Faby, Sofy, Roby, Gio

Queste le dichiarazioni flash di tutti i partecipanti al viag-
gio:
alessandro c.: siamo stati tutti felicemente insieme
Francesco: mi sono divertito moltissimo

grande Festa 
segnana pio nato a borgo il 04.03.1922 e residente ad arco ha festeggiato i 90 anni attorniato dalle sorelle, nipoti
e parenti. auguri da tutti!
Foto.

segnana pio nato a borgo il 4 marzo1922 e residente ad arco ha festeggiato i 90 anni attorniato dalle sorelle,
nipoti e parenti. auguri da tutti!

90o compleanno
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sofia: mi è servito per riflettere
chiara: bello, interessante
elisa: non me lo aspettavo così bello
Fabiola: siamo stati bene insieme
roberta: magnifica occasione
giorgia: esperienza significativa ed entusiasmante
viviana: divertente, entusiasmante
angela: educativa, stancante
riccardo: interessante, fantastico
luca: tutto bello, posto e compagnia
monica: educativo, entusiasmante
nicole: unico, istruttivo
alessandro a.: culturale
sebastiano: dedicato alla conoscenza di due Santi
alberto: unico, inimitabile
gabriele m.: bellissima esperienza
andrea: è stato bellissimo
davide b.: mi sono divertito molto
antonio: gioco e preghiera
stefano: briscola, piripicchio e mal di schiena
gabriele p.: splendido, educativo

davide p.: molto educativo
sabrina: ricerca e emozione
monica: come vivere in pienezza
lucia: commovente
rosita: riscoperta
luisa: percorso che porterò dentro di me
marta: intenso, profondo, sorprendente
don andrea: c'è speranza di futuro
primo (l'autista): un grande viaggio con una grande fami-
glia

da parte di noi catechisti un grazie alle famiglie, al nostro
parroco don mario che crede in questi momenti e op-
portunità.

anagraFe
Battesimi

rigo lorenzo di michele e di alessia margotti;
trentin gianmarco di mariano e di celli monica;
trentin ludovica maria di mariano e di celli mo-
nica;
rigo pierluca di riccardo e di celli chiara;
Floresta gabriele di stefano e di divina chiara;
dobrozi clea di vitor e di dobrozi Fatmira;

cresimati 2012

nell’elenco dei cresimati il 25 marzo scorso non è
apparso il nome di davide parolin. ce ne scu-
siamo con lui e con la sua famiglia.
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dobrozi alesia di vitor e di dobrozi Fatmira ;
caKa matteo di dritan e di caka lulieta.

Defunti

cappello rina ved. gabriele di anni 88;
bozzola viola ved. alessandrini di anni 91.

i familiari delle defunte  ringraziano anche attraverso voci
amiche quanti hanno partecipato al loro dolore.

oFFerte
Per la parrocchia:
in memoria di bozzola viola; le famiglie alessandrini vin-
cenzo e alessandrini giacomo: euro 100;
in memoria di palmira tomio; il marito achille: euro 30;
in memoria di mario Franceschini; la sorella: euro 50.

per Voci Amiche:
via per sacco a varie: euro 25; via temanza: euro
27+17; casa del pane: euro 60; spaccio carni: euro
480. 
da parolaro Flavio: euro 50;
da dalcastagnè ilario euro 100;

per il coro parrocchiale:
in ricordo di gina cipriani; n.n.: euro 30

per le Clarisse:
nel 20° anniversario della morte di stroppa Fabio; la fa-
miglia: euro 100.

per la Conferenza di S. Vincenzo:
in memoria del marito marco groff nel primo anniversa-
rio della morte; la moglie luciana dalsasso: euro 60.

Per LILT - Lega per la lotta contro i tumori - Delega-
zione di Borgo: 
in ricordo di lina montel in Franzoi, i familiari 225 euro.

Olle

“se l’è umida la soFia”
Ghe luna piena, se pol ndar; così avrebbero detto cin-
quant’anni fa i padri ai loro figli, quando in autunno al-
l’imbrunire si partiva da casa per arrivare ai piedi dei
boschi solcando broli e poderi altrui. poco dopo eccoli di
ritorno con una stanga sula spala bona da brusar. nes-
suno al tempo aveva le legnaie farcite come abbiamo
oggi in paese e non vi erano di certo elettroutensili per il
taglio e lo spacco. si faceva tutto a mano e si andava coi
cari e le muse alla ricerca di alberi sechi in pie. tre erano
le regole principali per il taglio “verde”: taiar de autunno,
de luna calante e spacar sempre in stele. in autunno per-
ché la pianta rallenta il suo ciclo vitale, in luna calante
perché si dice che assorba meno acqua dal terreno e
spaccata perché si secchi prima. ma oggi valgono an-
cora le stesse regole ? Qualcuno dice di si, qualcuno di
no, altri pensano sia indifferente.
ecco allora l’idea di un esperimento. sono stati fatti due
tagli in autunno e due in primavera, ognuno dei quali,
uno in luna calante ed uno in luna crescente. cinque
sono i tipi di piante interessate, quelle più comuni alla pe-
riferia dei nostri paesi (faggio, nocciolo, acacia, betulla e
pino). di ognuno di essi ne sono stati ricavati un rugolo
ed una stela. ogni taglio è stato realizzato nella stessa



voci aMichevoci aMiche

9

zona e con piante all’incirca dello stesso calibro. il tutto
è stato etichettato e riposto insieme al resto nella legnaia.
a distanza di un mese dal taglio ogni pezzo è stato pesato
per 18 mesi ottenendo così 760 dati, confrontabili tra di
loro, e che sono a disposizione di chiunque voglia visio-
narli chiedendoli al sottoscritto. in base a questi dati si
possono fare delle considerazioni (qui ve ne sono soltanto
alcune): 
- se si taglia in primavera dopo 5 mesi rugoli e stele sono
già secchi in ugual misura, mentre se il taglio è autun-
nale ci vogliono 11 mesi; questo a causa del fatto che
in primavera il vento e l’aumento di temperatura aiu-
tano di molto l’essiccazione. perché allora si consigliava
lo spacco ? probabilmente perché un tempo c’erano
poche scorte e la necessità di bruciarle in tempi brevi
(settimane o pochi mesi), rendeva utile anche una mi-
nima differenza di essiccazione.

- se si taglia in primavera la legna si essicca percentual-
mente con un vantaggio di quasi 6 mesi rispetto al ta-
glio autunnale. perché allora preferire la stagione
fredda? Forse perché in primavera la popolazione con-
tadina era occupata a dare avvio ai lavori di campa-
gna, mentre l’autunno si prestava meglio, visto che il
raccolto era terminato, le damigiane erano piene e le
bestie al riparo nelle stalle. inoltre se il legname serviva
“da opera” piuttosto che da ardere era preferibile un’es-
siccazione lenta e controllata che limitasse al massimo i
danni da torsione del legno.

- e la luna? La vardenti ncora o no? l’esperimento mostra
che dopo un mese dal taglio autunnale vi è una mag-
gior perdita di peso se il taglio è stato fatto in luna ca-
lante (5% per il rugolo e 10% per la stela), ma che dopo
7/8 mesi il vantaggio è scomparso. nel taglio primave-
rile  la luna calante guadagna circa il 4%. 

- le perdite medie di peso sono state: acacia: 28%, fag-
gio: 37% , nocciolo: 39%, betulla: 36%, pino: 49% (va-

lori arrotondati).
- le prove sulla densità del materiale per capire se c’è o
meno un contenuto diverso di acqua, mostrano valori
contrastanti e necessitano perciò di ulteriori approfon-
dimenti.

riassumendo si può sostenere che: se si taglia da un
anno per l’altro, lo spacco non da risultati migliori se non
per il fatto che el fogo el ciapa meio; il taglio in primavera
fa essiccare prima, tanto che in autunno la legna sarebbe
già pronta da ardere e il taglio in luna crescente non è
peggiore in termini di perdita di peso di quello in luna ca-
lante a condizione che si aspettino almeno 12 mesi. ad
ognuno le proprie abitudini e considerazioni, ma forse
più che alla luna, bisognaria vardar a quando che se ga
tempo!

Rosso W.

oFFerte
Per la chiesa
in memoria di giovanni loss n.n. 20 euro
in onore della madonna del carmine n.n. 50 euro

Quaresima di fraternità
396,39 euro

Per la terra santa
100,70 euro

Per la lotta contro i tumori
la classe1946 di olle e borgo in ricordo di lina montel
franzoi 110 euro

Per i chiericetti
in occasione del battesimo di linda giacomin 20 euro
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amici di gesù... per sempre
che gioia credere che dio ci ama fino al punto di abitare
in noi, di farsi nostro compagno di viaggio, l’amico di
tutti i momenti… così, dopo una preparazione durata
due anni, domenica 22 aprile la nostra comunità ha ac-
colto 12 fanciulli giunti ad una tappa importante del loro
cammino di fede. gesù li ha chiamati  a fare comunione
con lui.
accompagnati dai genitori e da noi catechiste per la

prima volta si sono incontrati con gesù e si sono avvici-
nati alla mensa eucaristica. il loro incontro è stato dav-
vero bello ed emozionante, perché si sono trovati ad
aprire la porta del loro cuore consapevoli di celebrare la
pasqua con gesù e accoglierlo come pane di vita. se per
i fanciulli questo è stato un momento di grande gioia ed
emozione, per noi adulti è stato motivo per riflettere su
questo straordinario amico che ancor oggi ci accoglie
tutti alla sua mensa e si fa piccolo, piccolo, per poter in-
contrare i nostri cuori, nonostante le nostre insicurezze e
le nostre mancanze.
speriamo che questi fanciulli possano sempre ricordare
questo incontro con grande gioia, ricordando di ringraziare
gesù, pane del cielo, per questo grande dono, perché ogni
volta che si accosteranno alla sua mensa troveranno il suo
amore, il suo perdono e la sua amicizia… 
ora, cari fanciulli, vogliamo lasciarvi con questo augurio:

Castelnuovo

i bambini che si sono accostati per la prima volta all’eucaristia sono: aleska, alyssa chiara, arianna, debora, eliana, giulia, marianna,
mirko, sebastiano, stefania, veronica e victor.
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che l’eucaristia sia gesù fatto presenza sul vostro sen-
tiero, pane nella vostra bisaccia, amicizia al vostro cuore
di bambini… a noi catechiste non rimane che affidarci a
gesù per continuare il nostro cammino e ringraziare
quanti hanno collaborato alla riuscita di questa festa.

Le catechiste Arianna e Sonia 

un capolavoro 
sconosciuto 
nell’ambito della “settimana della cultura”, organizzata
dalla soprintendenza per i beni storico-artistici, il teatro
parrocchiale ha ospitato sabato 21 aprile un incontro dal
titolo “un capolavoro sconosciuto-il parato liturgico di
castelnuovo”. 
voci amiche ha dedicato una pagina al parato quando,
nel 2010, l’amministrazione comunale ne affidò il re-
stauro alla ditta passarella di padova. e’ vero tuttavia che,
al di fuori dei confini di castelnuovo, l’esistenza del pa-
rato è poco nota e che, tra la popolazione stessa del
paese, poco si sa della sua importanza e delle sue av-
venturose vicende.
ne ha parlato con passione e competenza il dott. clau-
dio strocchi che già avevamo avuto modo di ascoltare
sull’argomento nel 2006. rispetto ad allora ha aggiunto
nella sua presentazione un nuovo tassello alla storia di
questo bene. infatti, grazie alle osservazioni condotte nel
corso delle operazioni di restauro sui pezzi smontati e gra-
zie al suo lavoro di ricerca e confronto con altri antichi
manufatti tessili, il dott. strocchi ritiene con una certa si-
curezza che il parato sia di origine veneta e che possa ri-
salire alla metà del ‘700.       
molto interessante e minuziosa, con particolari davvero
curiosi, la descrizione da parte della restauratrice anna
passarella di come gli abilissimi artigiani dell’epoca
hanno proceduto per creare il capolavoro giunto, si può
dire in discrete condizioni, fino ai giorni nostri.
i ricami sono di due tipi. strisce ricamate con fili metallici
(oro e argento) che si presentano come bassorilievi in
quanto sono presenti leggere imbottiture. e poi le son-
tuose infiorescenze ricamate con ciniglia in seta; questi
ricami sono stati eseguiti e quindi ritagliati e cuciti sul sup-
porto finale. anna passarella è poi passata a illustrare il
delicato lavoro di retauro; 1800 ore sono state necessa-
rie per smontare, ripulire, rinforzare alcuni pezzi della seta
di supporto e rinnovare le fodere. 
era presente all’incontro la dirigente della soprintendenza
dott.ssa laura dal prà che ha descritto il parato liturgico
come un bene culturale, una vera rarità, che deve essere
opportunamente valorizzato e non utilizzato per gli scopi
per i quali è stato prodotto. rispondendo ad una precisa
domanda, ne ha sconsigliato l’uso, sia pure limitato alle
solennità liturgiche più importanti, come fatto fino ad ora.

che dire? nell’incontro, protrattosi quasi due ore, non
c’è stato il tempo per affrontare l’aspetto religioso-devo-
zionale e per ritornare sull’impegno, sottoscritto nel lon-
tano 1805 dagli acquirenti, che il parroco di castelnuovo
utilizzasse i paramenti in occasione del natale, del primo
dell’anno, della pasqua, di pentecoste, di ognissanti e di
s. leonardo.

C.G.

50° di Fondazione 
del gruppo alpini 

i festeggiamenti per questa importante ricorrenza hanno
avuto inizio sabato 14 aprile. al mattino c’è stato un in-
contro tra alcuni alpini, reduci della 2a guerra mondiale,
e gli scolari della scuola elementare, mentre la sera, nel
teatro parrocchiale, è stato proiettato il documentario “al-
pini che ritornano” realizzato dalla Fondazione museo
storico di trento. tante storie di reduci, ma una in parti-
colare cara ai castelnovati, quella di onorato brendolise
capogruppo per 40 anni, a partire dal lontano 8 aprile
1962, giorno della fondazione. serata ben riuscita, anche
per merito del coro “Fili d’argento” che si è esibito in un
repertorio di canti tradizionali degli alpini.
domenica mattina la pioggia battente non ha  scorag-
giato  gli appartenenti ai tanti gruppi alpini arrivati con i
loro gagliardetti dalla valsugana e da tutto il trentino per
partecipare, fanfara in testa, alla sfilata per le vie del
paese.
hanno fatto seguito l'alzabandiera, la deposizione della
corona al monumento ai caduti e la s. messa celebrata
dal parroco don mario busarello. poi tutti sotto il tendone
allestito nel parco di fianco alla chiesa per ascoltare il di-
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scorso del capogruppo di castelnuovo paolo andriollo,
del sindaco lionella denicolò, del presidente della se-
zione a.n.a. di trento maurizio pinamonti e del respon-
sabile di zona riccardo molinari.
e finalmente il “pranzo alpino” aperto agli iscritti, ma
anche ai famigliari e simpatizzanti con le bevande offerte
dal gruppo locale. si calcola che siano stati distribuiti
circa 450 pasti, a conferma della grande partecipazione
all’evento.
la fanfara sezionale di trento, applaudita con calore da
tutti i presenti, ha concluso la giornata di festa.

oFFerte 
Per la chiesa
a.cassaro  euro 15
in memoria di giuseppe coradello, i famigliari: euro 150.

palme 2012: 
una goccia per la missione
grazie di cuore a tutti coloro che anche quest'anno
hanno partecipato in ogni maniera all'iniziativa missio-
naria  della domenica delle palme a marter. 
con le offerte raccolte si continua il sostegno a distanza
di una ragazza boliviana che sta studiando per diventare
educatrice presso il centro padre pompeo rigòn di miz-
que. potrà così mettere a frutto ciò che sta imparando
nella sua comunità moltiplicando lo sviluppo locale.
la maggior parte del ricavato va invece a padre aquileo
Fiorentini da poco partito per la sua nuova missione, nel
nord est del brasile. con il primo mercatino missionario,
svoltosi a marter 26 anni fa, furono acquistate delle co-
perte sempre per un suo progetto, a quel tempo in mo-
zambico. la nostra parrocchia ha continuato a cercare di
sostenere la sua opera e adesso con affetto gli auguriamo
di poter proseguire la realizzazione del regno di dio li-
beratore nella sua nuova parrocchia, al momento afflitta
anche dal problema della siccità. 
di seguito troverete la lettera che proprio padre aquileo
ci ha scritto in settimana santa.
come i fiori primaverili sono capaci di regalare al vento
i loro bei petali per far fruttificare l'albero, speriamo che
la pasqua dia a tutti l'entusiasmo per fare qualcosa di

Marter



buono affinché nel mondo ci sia più pace, più giustizia e
più bontà. auguri!

Jaguarari, 05 aprile 2012
pasqua 2012

Carissimi tutti
don Luigi, Gruppo Missionario, membri della Comunità
della Parrocchia Santa Margherita di Marter! La Pace sia
con voi!
Nell’inizio del Triduo Pasquale vi scrivo due righe da Ja-
guarari, Stato di Bahia, nel nordest brasiliano, dove sono
parroco da due settimane. Spero trovarvi tutti bene e fer-
vorosi nel seguire il Signore come missionari pur rima-
nendo nella propria terra.
Sono capitato da queste parti in un periodo di grande sic-
cità. Da un anno che non piove e sta passando il periodo
delle piogge. Pertanto, se non pioverà in questo mese, ri-
schiamo ancora un anno senza pioggia. La gente è al li-
mite. Nella nostra cittadina, si porta l’acqua con
camion-cisterne. Gli animali sono quelli che più ne sof-
frono gli effetti.
La parrocchia-missione ha più di 31.000 anime. Le Co-
munità di Base da visitare sono 90. L’area geografica è
grande. Da una punta all’altra si supera i 100 Km. La par-
tecipazione non è come si desidera. Non manca il da farsi
nel campo missionario. Siamo due missionari in tempo
pieno e un terzo a tempo parziale. Più dati li fornirò cam-
min facendo.
Ho saputo che il Gruppo Missionario ha fatto il Mercatino
delle Palme a favore della mia missione. Ne sono grato e

ringrazio l’iniziativa. Iddio benedica tutti quanti che si sono
impegnati e hanno collaborato in un modo o nell’altro per
il successo dell’iniziativa. Come sono da poco arrivato, ne
vedrò insieme ai missionari in quale campo usare il vo-
stro dono e poi ve lo dirò.
Oggi, nel giorno del Sacerdozio, vi ho ricordato e vi ri-
corderò ancora presso il Signore-Eucaristia perché vi be-
nedica e vi accompagni con la sua forza e grazia.
Di cuore, vi auguro una felice e Santa Pasqua di resurre-
zione del Signore!
Vi protegga e interceda per voi il Beato Giuseppe Alla-
mano e la Madonna della Consolata!
Con gratitudine,

padre aquiléo Fiorentini, imc

prima conFessione 
il 23 marzo 2012 i ragazzi di terza  elementare hanno
fatto la loro prima confessione.
la preparazione, durante gli  incontri di catechesi è stata
molto divertente e i ragazzi si sono impegnati   molto con
gli esempi  di cio’  che secondo  loro  era bene   o male
e la loro più grande preoccupazione era che fosse se-
greta veramente!
il giorno della  prima confessione, entrati in chiesa,  sono
cominciati  i dubbi, le tensioni e per qualcuno una sorta
di paura… praticamente tanta emozione, anche per  al-
cuni genitori!
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don luigi ha aiutato molto  i ragazzi a sentirsi a loro agio
e il tutto poi è risultato  molto semplice. 
canti  e  piccole  preghiere durante il susseguirsi delle
confessioni hanno reso la cerimonia  veramente “indi-
menticabile”, come mi ha detto un ragazzino.  
divertente è  stato il ragionamento di una ragazzina che
osservando quanto ci mettevano i compagni  a confes-
sarsi  mi  ha  detto di sapere chi aveva più peccati in base
a quanto tempo sono rimasti con il sacerdote!
meravigliosi!

La catechista

invito al pellegrinaggio!
il consiglio pastorale di marter ha organizzato anche que-
st’anno, per sabato 2 giugno una gita parrocchiale per
concludere il mese di maggio in compagnia, fra storia
arte e preghiera. la meta proposta, infatti, è il santuario
della beata vergine delle grazie, che si trova nella pic-
cola frazione di le grazie, nel comune di curtatone, in
provincia di mantova. la chiesa, costruita a partire dal-
l’inizio del Xiii sec. in stile gotico lombardo, dedicata alla
madonna, si eleva su una grande piazza affacciata sulle
acque del fiume mincio. 
il programma prevede la celebrazione di una s. messa
nel santuario alle 10.30; segue il pranzo presso un risto-
rante vicino (nella piazza infatti c’è poco posto per un
pranzo al sacco, comunque chi lo desidera può organiz-
zarsi autonomamente). per il pomeriggio è proposta la vi-
sita con guida all’abbazia di san benedetto in polirone.
l’invito a partecipare all’iniziativa è rivolto agli abitanti di
marter, di roncegno, di s. brigida, di ronchi e di nova-
ledo: con essi formeremo l’unità pastorale a partire da
settembre. 

Quanti interessati sono pregati di rivolgersi ai parroci
della propria parrocchia, i quali daranno i nominativi dei
referenti che per ogni comunità si occuperanno di racco-
gliere le iscrizioni. ulteriori informazioni circa la quota di
partecipazione (da versare al momento dell’iscrizione),
l’orario di partenza e rientro e altri dettagli tecnici ver-
ranno forniti dai vari referenti. 
ringraziamo già da ora quanti collaboreranno per la
buona riuscita della gita e quanti vorranno partecipare. 
vi aspettiamo!

anagraFe
Matrimoni

cipriani andrea e montibeller nadia hanno detto il loro
si davanti al signore nella chiesa di marter sabato
12.04.2012.

Battesimi

cipriani ellen di andrea e montibeller nadia, il giorno
12.4.2012

Defunti

adolfo hueller, di anni 64 deceduto il 12.4.2012

carla maria chisté in bragagna, di anni 78 deceduta il
14.4.2012
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escursione primaverile
più di venti iscritti al locale gruppo pensionati con il par-
roco don luigi roat hanno partecipato, lo scorso 26
aprile, alla escursione primaverile ai baiti di vetriolo dove,
all’interno del locale destinato alle sacre funzioni, don

aldo rover di levico ha celebrato una s. messa. al ter-
mine il gruppo guidato dal presidente romano agostini e
da altri componenti la direzione, ha raggiunto il ristorante
aurora in località compet per un pranzo collettivo.

Franco Francesconi
il nostro parrocchiano Franco
Francesconi, già delegato dal
vescovo come ministro straordi-
nario dell’eucarestia, è stato
nominato di recente “ministro
della liturgia” con facoltà di ce-
lebrare anche la liturgia della
parola.

un grande vuoto
viva commozione ha destato in paese la notizia della pre-
matura morte di maurizio ivo gozzer, 55 anni, avvenuta
nei primi giorni dello scorso mese di aprile. una dipartita
questa che segue di poco quella del fratello milko, 38
anni, che due anni fa non fece più ritorno da un viaggio
in colombia. ai funerali di ivo vi ha partecipato una
grande folla di persone che solo in minima parte la no-
stra chiesa parrocchiale è riuscita a contenere. parenti,
tanti amici e conoscenti, colleghi di lavoro, venuti da tutta
la valsugana e pure da altri paesi, dove ivo era cono-
sciuto anche per la sua attività di chitarrista all’interno di

Novaledo
a cura di mario pacher

i partecipanti alla festa



un gruppo musicale. anche fra la nostra gente la sua
scomparsa ha lasciato un grande vuoto e tutti lo ricorde-
ranno sempre per la sua spontaneità e generosità
d’animo. i colleghi di lavoro, i ferrovieri, lo hanno voluto
ricordare facendo celebrare a novaledo una s. messa in
sua memoria.

dalla scuola primaria
venerdì 20 aprile scorso nella sala polivalente comunale,
a conclusione del laboratorio teatrale proposto dal co-
mune di novaledo in collaborazione con l'associazione
di promozione sociale "il cerchio della luna" di nova-
ledo, diretti dalla regista lorena guerzoni, i bambini della
scuola elementare hanno messo in scena lo spettacolo
peter pan. l'assessore alla cultura diego margon ha
aperto la serata con un ringraziamento al numeroso pub-
blico presente, all'associazione il cerchio della luna e alla
regista guerzoni che da due anni collabora con l'ammi-
nistrazione comunale. un ringraziamento particolare ha
poi rivolto anche a tutti i bambini che si sono impegnati
e avvicinati con interesse al mondo del teatro, lavorando
congiuntamente per un obiettivo comune nonchè ai ge-
nitori che con costanza li hanno accompagnati e seguiti
in questo percorso.
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Un momento dello spettacolo

S. Brigida

Roncegno

«io sono la vite, 
voi i tralci»”
tra poco cominceranno a profumare i fiori della vite, i più
piccoli tra i fiori. all’inizio della primavera, il vignaiolo at-
tende che la linfa, salita misteriosamente lungo il tronco,
si affacci alla ferita del tralcio potato, come una goccia,
come una lacrima. se la stessa linfa scorre in cristo vite
e in me tralcio, allora anche la mia vita porterà, attra-
verso vene d’amore, frutti buoni.
c’è una linfa che sale dalla radice del mondo, ad un mi-
sterioso segnale della terra e del sole, e in alto apre la
corteccia che sembrava secca e morta e la incide di fiori
e di foglie. e per miracolo, che neppure arriva più a stu-
pirci, trasforma il calore del sole in profumo e il buio della
terra in colore.
Quella linfa, quella goccia d’amore, che tante volte ho
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visto tremare sulla punta del tralcio, è umile immagine di
dio, dice che un amore percorre il mondo, sale lungo i
ceppi di tutte le vigne, di tutte le vite. e perfino le mie
spine ha fatto rifiorire. viene da dio e dice a questo pic-
colo tralcio: «ho bisogno di te, anche di un grappolo
solo, perché senza i vostri tralci la vite è sterile.»
c’è bisogno di frutti con dentro un buon sapore di vita, a
dissetare l’arsura delle cose.
nessun albero consuma i propri frutti, nessuna vite; essi
sono portati, sono offerti per la gioia e l’alimento delle
altre creature. Questa è la perfezione: maturare e di-
menticarsi nel dono.
tratto da un commento al vangelo di padre ermes ronchi

Festa del perdono
domenica 22 aprile, nella chiesa di roncegno: stefano,
vittorio, ilario,valentina, sabina, giulia, sofia, laura,
tommaso, daniele, lorenzo, sandra, Federico, mirto,
alessandro, christopher, sara e daria hanno celebrato la
Festa del perdono accompagnati dalle loro famiglie.
il perdono è amore, quindi è un dono e per poterlo rice-
vere occorre che noi ci accostiamo ad esso con l'animo
sereno e pieno di fiducia. con questo spirito i bambini si
sono presentati con gioia al primo incontro con il sacer-
dote, che rappresentava gesù, che li ha accolti, ascoltati
e perdonati.
abbiamo concluso il pomeriggio con una piccola festa...
anche gesù è stato felice perché quando siamo entrati in
chiesa pioveva a dirotto e quando siamo usciti ci ha ac-
colti un bellissimo sole.

Le catechiste Elena e Beatrice

la crisi economica, 
l’ingiustizia sociale 
e le nuove povertà
giovedì 19 aprile il gruppo di animazione missionaria con
la collaborazione dell’amministrazione comunale e del di-
rettivo dell’oratorio ha organizzato un incontro sui temi
pressanti che in  questi tempi ci coinvolgono. l’obiettivo era
quello di riuscire a dare una lettura, possibilmente obiettiva
e in un’ottica cristiana della realtà critica che stiamo vi-
vendo. il nostro relatore, prof. alberto conci, ha avviato
l’incontro offrendo una visione inconsueta al fenomeno sui-
cidi, che normalmente si manifesta esclusivamente in am-
bito personale, mentre in conseguenza della crisi sta
assumendo una connotazione di tipo sociale. l’imprendi-
tore che non riesce ad assolvere gli impegni nei confronti di
dipendenti, clienti, fornitori e istituti di credito prende una
decisione drastica nei confronti della società.
l’unica arma che ci aiuta ad uscire dalla crisi, come del
resto lo è stato nei vari ricorsi sfavorevoli della storia, è la
fiducia nel futuro, che per noi significa semplicemente spe-
ranza e tradotta nella nostra realtà significa anche mag-
giore fiducia nelle generazioni giovanili. su questo aspetto
ha insistito molto il nostro amico alberto, che l’ha conside-
rato come la via uscita per eccellenza anche se le prospet-
tive non sembrano molto esaltanti. la peggiore delle utopie
è lo ‘ status quo ’. pensare di uscire dalla crisi solo se si rie-
sce ad accumulare capitale o comunque cercando oppor-
tune garanzie economiche non è la soluzione del problema.
la crisi deve invece essere opportunità per mettere in di-
scussione e uscire da un sistema che non regge più, vuoi
perché completamente legato al consumismo, vuoi perché
dal punto di vista ambientale è autodistruttivo. e comun-
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que dalla crisi non si esce individualmente, ma come co-
munità, unendo le forze anche in termini di solidarietà per
affrontare le situazioni di criticità.
la serata, molto partecipata, si è conclusa con un vivace
dibattito.

calcio balilla all’oratorio
venerdì 13 aprile si è svolto il torneo primaverile di cal-
cio balilla, dopo quello invernale. dieci sono state le cop-
pie partecipanti e questi elencati di seguito i risultati
conseguiti da ogni coppia:
broilo m. - broilo l. p. 16
eccher F. - eccher p. p.12
Fumagalli m. - celli n. p. 12
boccher i. - conci l. p. 11
boccher i. - giovannini s. p. 10
giovannini e. - hoffer F. p. 10
ghiotto v. - Fumagalli F. p. 9
la ciura r. - mazzola g. p. 5
centellegher F. - conci m. p. 2
lazzerini g. - tondin d. p. 1
come si può dedurre dalla graduatoria, congratulazioni

ed onori vanno alla coppia vincitrice formata da padre e
figlia, luigi e maddalena broilo, ma un plauso meritato
va anche a tutte le altre coppie per l’impegno e l’agoni-
smo profusi, in attesa di cimentarsi in futuri tornei che di
certo non mancheranno.

Franco Fumagalli

pranzo sociale 
del gruppo “primavera”
domenica 22 aprile, presso l’albergo “villa rosa”, si è
svolto il consueto pranzo sociale annuale. un folto
gruppo di soci ha potuto così ritrovarsi e rinsaldare così
l’armonia e l’amicizia che li unisce.
Questa occasione è stata anche motivo di convocazione
dell’assemblea ordinaria dei soci , in cui il segretario ha re-
lazionato circa le attività svolte ed è stato esposto il rendi-
conto finanziario della gestione amministrativa. infine un
rinomato e rifornito menù ha alimentato il palato e lo sto-
maco dei presenti con digestione a suon di musica e di balli
diretti dal simpatico andrea.

Franco FumagalliOfferte per il restauro dell’organo.

50° anniversario 
di matrimonio
grazia Froner e valter crema, resi-
denti a milano, hanno festeggiato a
roncegno, nell’aprile scorso, il loro
50° di matrimonio, attorniati dai pa-
renti. Felicitazioni dai lettori e auguri
per ulteriori anni di vita feconda.



battesimi
è stata domenica di grande festa quella di domenica 15
aprile nella chiesa parrocchiale di ronchi; sono infatti stati
battezzati ben tre bambini: devis, chiara e alberto sono
i loro nomi. durante la celebrazione don augusto ha sot-
tolineato la bellezza e l’importanza di questo sacramento,
per mezzo del quale ci si immerge nella purezza dell’ac-
qua benedetta e si diventa veri figli di dio. il parroco ha
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Ronchi
oFFerte per 
il restauro dell’organo
un grazie di cuore ai familiari di italo che hanno proposto
a parenti e amici eventuali offerte per il restauro dell’organo
della nostra chiesa in alternativa ai fiori, quale manifesta-
zione dell’amicizia, stima e affetto nei confronti del maestro
italo. da tempo italo aveva fatto notare la necessità di un
restauro dell’organo e si era incaricato di contattare i re-
stauratori. sicuramente rimettere a punto l’organo il cui
suono con amore e fede italo ci ha fatto gustare per tanti
anni è il modo migliore per ricordarlo ed esprimergli la no-
stra riconoscenza.

anagraFe
battesimi

domenica 15 aprile hanno ricevuto il battesimo anna pe-
coraro di marco e tiziana betti; i gemellini manuel e Florian
oberosler di saverio e orietta tavernaro; brayan cachi di
landi e di enkeleda Kali; alessio toller di daniele e di co-
stantina clavarrella; nicolò centellegher di michele e di
serena stefani.

deFunti

giuseppina carmela roner ved. santello di anni 82 è de-
ceduta a camponogara (ve) mercoledì 2 maggio 2012. i
funerali si sono svolti nella chiesa di camponogara venerdì
4 maggio.



inoltre rivolto un ringraziamento ai genitori per aver ac-
cettato l’invito del consiglio pastorale parrocchiale di far
battezzare i propri figli nella santa messa della domenica
mattina, in comunità. Questo perché il sacramento del
battesimo (come tutti gli altri sacramenti), è più giusto che
debbano essere celebrati, vissuti e condivisi con l’intera
comunità cristiana e non privatamente. 
il prossimo appuntamento con i battesimi sarà per il 16 set-
tembre prossimo, domenica di sagra per ronchi.  
non poteva mancare la foto ricordo dei battezzati con don
augusto, mamme, papà, madrine e padrini.

prima comunione
samuele, daniel, aurora, luca e giorgia sono i nomi dei
cinque bambini che domenica 6 maggio hanno ricevuto il
sacramento della comunione. in una chiesa davvero gre-
mita di fedeli e con l’eucarestia ben solennizzata dai canti
del coro parrocchiale, i bambini hanno ricevuto gesù nel
loro cuore. nell’omelia il celebrante don augusto pagan, ha
spiegato ai comunicandi di farsi avvolgere dall’amore di
gesù, quello stesso amore che deve animare la nostra vita
e quella delle persone che vivono accanto a noi. ad acco-
gliere sull’altare i bambini un bel cartellone con scritto: “la-
sciate che i fanciulli vengano a me”. 
la cerimonia è stata ben preparata e curata dalla catechi-
sta anna maria. prima della benedizione finale di don au-
gusto, i cinque comunicandi, con l’aiuto del coretto
giovanile, hanno cantato una canzone imparata al meglio

per questa loro festa.
nella foto in alto da sinistra: luca lenzi, daniel eccel e sa-
muele zurlo. in basso da sinistra: giorgia ignarro e aurora
caumo. accompagnati dalla brava catechista anna maria
e da don augusto pagan.

mese mariano
si rinnova anche quest’anno l’appuntamento primaverile
con la recita dei rosari di fronte ai vari capitelli sparsi a ron-
chi. per quanto riguardano luoghi ed orari settimanali, si
parte il martedì nella chiesa parrocchiale (alle ore 16) e
a maso prà (ore 20), il mercoledì a maso Facchini (ore
20), il giovedì a maso canai (ore 20) mentre il venerdì
ancora nella chiesa parrocchiale (alle ore 17 con i ra-
gazzi della catechesi) e a maso zurli (ore 20).
si ricorda che, a conclusione del mese mariano, giovedì
31 maggio sarà recitato il rosario al capitello di fronte al
cimitero con i ragazzi ed i fanciulli del paese, sempre alle
ore 20.

dal consiglio pastorale
è stata una seduta molto interessante in cui si è parlato di
vari argomenti quella di venerdì 13 aprile del consiglio pa-
storale parrocchiale di ronchi. riuniti nella sala della ca-
nonica, il punto più importante all’ordine del giorno
affrontato dal consiglio è stata la discussione e relativa
votazione al bilancio consuntivo dell’anno 2011. la par-
rocchia, grazie alla continua generosità delle offerte dei
fedeli, riesce a far fronte alle spese di gestione (gasolio
per la caldaia, luce, gestione rifiuti...) che come ben sap-
piamo sono in continuo aumento. tra gli altri punti al-
l’ordine del giorno trattati ci sono: gli orari della recita
dei santi rosari nel corso del mese di maggio di fronte ai
capitelli dei vari masi, l’acquisto del nuovo armonium per
la chiesa, gli appuntamenti pastorali nei mesi di maggio
e giugno e lo stato dei lavori per quanto riguarda la co-
stituzione della futura unità pastorale.

anagraFe
Battesimi
15.4  chiara caumo, di demis e silvia montibeller;
15.4  devis eccel, di Fabio e sonia zurlo;
15.4  alberto gallieri, di prana e nicoletta debortoli;

oFFerte
un pane per amor di dio (salvadanai della Quaresima):
euro 75; 
in occasione dei battesimi del 15 aprile: euro 250.
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incontri mariani
con la recita del santo rosario ogni sera la comunità
parrocchiale di telve si trova riunita a pregare nei vari
rioni del paese e la madonna - grande protagonista - ci
accompagna, ci precede e gode dell’accoglienza perché
“ospitare il maggio sottocasa è un onore”.
maria vergine passando per le vie vuole incontrare e be-
nedire le famiglie, mentre eleva in nostro spirito a dio.
ma queste storiche testimonianze di fede, fatte di pre-
ghiera e di canto, favoriscono anche l’incontro personale;
il camminare in relazione l’uno con l’altro e il mostrare

che dio è presente nel concreto della vita sono segni di
consolazione per maria.
gli incontri di preghiera (dal lunedì al venerdì, mentre al
sabato c’è la messa prefestiva) si sono succeduti - nella
prima metà del mese di maggio - alla grotta di lourdes
di telve di sopra, ai masi tezza-salvaori-martinelli-mi-
cheloni e di via piana, alla località parise. é stata poi la
volta delle famiglie di via tolver, degasperi, Fabbri e di
piazza san giovanni. la preghiera, il canto e il racconto
e la consegna della medaglia miracolosa sono proseguiti
nella terza settimana di maggio alle pergole, in piazza
maggiore, alla scuola materna, in via aurora e dalle
suore di casa d’anna. in tanti, grandi e piccoli hanno
dedicato un breve spazio serale alla madonna parteci-
pando al rosario con fede, mettendo a disposizione por-
tici e giadini delle proprie case. nelle ultime due
settimane del mese mariano la madonna della “meda-
glia miracilosa” sarà presso le famiglie della zona est di
telve alle ore 20, con il seguente calendario:
lunedi 21 - masi ghebri, martedi 22 - via veneto, mer-
coledi 23 - via asiago, giovedi 24 - loc. ortisè, ve-
nerdi 25 - loc. rore, lunedi 28 - gescal, via nale,
martedi 29 - gescal, via hofer, mercoledi 30 - via per
borgo, giovedi 31 - solenne chiusura del mese di mag-
gio in chiesa.

ultimo saluto a mattia 
omelia

accompagnare un gio-
vane all’incontro con
l’eternità è una soffe-
renza per tutti. la vita è
un dono prezioso che
dio padre ci ha donato.
il pianto di fronte alla
partenza di un amico
per il paradiso è per voi
giovani che lo avete co-
nosciuto e che siete stati
assieme a lui un segno
forte che questa amici-
zia continua. per una
mamma e un papà, per
i suoi fratelli e per i fa-

miliari è un vuoto incolmabile. non ci rassegniamo mai di
fronte al fatto che la vita ha una sua conclusione, naturale
o improvvisa. perché in ciascuno di noi c’è un anelito in-
sopprimibile verso una vita senza fine. 
il pianto allora si apre alla luce, il vuoto fa spazio a una
presenza, l’angoscia si trasforma in speranza. piangevano
le donne davanti al sepolcro vuoto come avevano pianto
nei momenti della passione e morte di gesù. gesù stesso
ha pianto davanti all’amico lazzaro e si è commosso di

Telve



fronte a un giovane e di fronte a una ragazza morta: li ha
risuscitati con la sua forza divina. chi ci lascia non può
scomparire dalla nostra vita e dal nostro ricordo. è partito
per un viaggio, ha raggiunto il traguardo della sua gara, la
più impegnativa e decisiva, di cui le altre gare sono una
tappa. l’amore è una realtà che non muore. l’anima è im-
mortale e la nostra fragile natura umana esposta a rischi e
pericoli di ogni genere, fragile, è destinata alla resurrezione
che è già avvenuta in noi il giorno del nostro battesimo.
vorremmo oggi aprire il nostro cuore davanti a gesù, da-
vanti alla sua croce. è con l’abbraccio della croce che il
risorto può vivere pienamente in noi, in ciascuno di noi.
morire il giorno di pasqua è stato per mattia un inseri-
mento nella vita nuova del cristo risorto che ha vinto la
morte e ci ha chiamati a partecipare alla sua stessa vita.
la pasqua di risurrezione è la realtà che ci accompagna
ogni giorno.
grazie a voi giovani per la vostra presenza in questa
chiesa, per voi amici della famiglia, perché testimoniate
che l’amicizia e l’unità tra di voi è una realtà profonda, e
sperimentabile. un pensiero di gratitudine vada anche ai
soccorritori, vigili del fuoco che sono accorsi sul luogo
dell’incidente, operatori del pronto soccorso che si sono
prodigati nel territorio di salvare questa vita. l’amore alla
vita fa parte integrante della nostra cultura, delle asso-
ciazioni di volontariato e delle istituzioni con la reperibi-
lità 24 ore su 24 e la tempestività nel soccorso. 
affidiamo mattia a quei giovani che hanno raggiunto la
patria del cielo, anche nelle nostre comunità. chiara
luce recentemente beatificata dal papa, strappata anche
lei a vent’anni per una malattia, accolga questo nostro
giovane dal volto luminoso e sorridente. lo accolgano gli
angeli e i santi e gli ottengano la gioia senza fine.
a maria assunta in cielo, nostra patrona, dona ai suoi fa-
miliari e agli amici e a tutti noi la forza di credere e di
sperare e mostraci dopo questo esilio gesù, o clemente,
o pia, o dolce vergine maria. 

preghiera dei Fedeli

ti affidiamo, o signore, il giovane mattia che ha rag-
giunto il traguardo della sua breve vita. Fa’ che il suo sor-
riso e la sua bontà fioriscano nella vita che non ha mai
fine.

accogli, o padre, questo tuo figlio che è diventato cri-
stiano con il battesimo e che tu hai accompagnato in
questa sua vita terrena con l’amore dei suoi familiari a
scoprire la bellezza della vita che ci hai donato.

dona, o signore, a coloro che oggi piangono per l’im-
provvisa partenza di mattia la forza della fede e la cer-
tezza della speranza che la croce è la porta della
resurrezione beata.

concedi, o signore, a tutti noi qui presenti di sperimen-
tare la tua presenza in mezzo a noi e di manifestare nella
nostra vita l’amore che ci unisce gli uni agli altri nel-
l’amicizia e nella condivisione di ogni momento della vita. 

saluto dei compagni di classe

ciao tia, un saluto speciale per un amico conosciuto da
tutti... così, con il tuo bel sorriso, la tua serenità e spen-
sieratezza.  eri così anche tra i banchi di scuola; è vero,
un po’ tremendo e dispettoso, ma sapevi farti volere un
gran bene da tutti, anche dai professori.
certo, le note e i rimproveri non mancavano, ma tu ridevi
sempre, anche quando il professore di musica, che imi-
tavi molto bene, ti diceva:
“Stroppa, vien mo qua col libreto”. ci ricordiamo di te
anche con la maestra caterina e il maestro Franco, che
facevi impazzire schizzando da una parte all’altra del-
l’aula con tutta la tua energia.
eri forte mattia...
ci hai lasciato, lì a cento metri da casa tua nel giorno più
“santo” dell’anno, su quella che era la tua montagna
dove sei nato e cresciuto e hai dato il meglio di te.
mancherai tanto a tutti, la tua voglia di vivere rimarrà con
noi come insegnamento che la vita va presa col sorriso.
ora indossa il casco, cinture ben strette e vai... una
nuova gara è iniziata e noi saremo li a bordo strada a
fare il tifo per te. ciao, i tuoi compagni
telve, 10 aprile

anagraFe
Defunti 

8.4 mattia stroppa di anni 23
26.4 gemma battisti di anni 99
27.4 alice borgogno di anni 89
28.4 silvano bollich di anni 72

mattia stroppa gemma battisti
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in memoria di anna rueger stroppa

nell’impossibilità di farlo singolar-
mente guido stroppa e i figli rin-
graziano - per mezzo di voci
amiche - quanti hanno inviato loro
parole di conforto per la perdita
della tanto amata moglie e
mamma.
in suo ricordo consegnano alla
parrocchia un’offerta per la chie-
setta di san gaetano di musiera.

Battesimi

15.4 dimitri zanetti di alessio e dal pero lorella
riccardo, pio bertoni di mauro e pecoraro silvia
giordano pecoraro di sandro e campestrini anna
Filippo pecoraro di raffaele e Franceschini valen-
tina
battezzato a trento il 9.1.2012 nicola ropelato di
renzo e tomaselli carla

Matrimoni

14.4  trentin michele e pecoraro Francesca

voci aMiche

23

alice borgogno silvano bollich

Carzano

la nostra pasQua
anche se la partecipazione a livello quantitativo non è
stata costante e numerosa come ci si poteva attendere,
merita rilevare la buona qualità di partecipazione attiva e
coinvolgente dei fedeli presenti alle celebrazioni della set-
timana santa di cui anche quest’anno, nonostante la
sempre più scarsa disponibilità di sacerdoti, la nostra pic-
cola comunità ha potuto godere. un vero dono se pen-
siamo a quante parrocchie, anche vicine a noi e magari
anche più grandi, sono costrette a migrare in altre par-
rocchie per celebrare le funzioni che il parroco non può
garantire ad ogni sua singola comunità.
sono situazioni alle quali guardare perché prima o poi
dovremo adeguarci anche noi e magari solo allora com-
prenderemo che, in questo senso, oggi possiamo consi-
derarci dei privilegiati per cui ringraziamo i sacerdoti per
la loro disponibilità.
accade solitamente che proprio nel momento in cui viene
a mancare un servizio contestualmente se ne coglie l’im-
portanza. varrebbe invece la pena valorizzare appieno
l’opportunità che ci viene ancora offerta, qui e ora; pro-
babilmente rappresenterebbe anche il miglior gesto di
gratitudine nei confronti dei nostri sacerdoti, oltre al be-
neficio personale e comunitario che possiamo ricevere.
ma torniamo alla nostra pasqua 2012.
è da immaginare che la buona qualità partecipativa sia



il frutto di un cammino di preparazione condiviso nei e
con i vari gruppi di animazione pastorale. 
a cominciare dal coro parrocchiale che, come al solito,
si è preparato con canti appropriati alle diverse funzioni
e, sempre puntuale, ha aiutato l’assemblea favorendo un
clima di raccoglimento, di preghiera e di ascolto.
è stato proposto un incontro anche con i lettori per un
momento di spiegazione della ricca liturgia della setti-
mana santa e della pasqua, per un impegno alla parte-
cipazione e per la distribuzione delle letture in modo
appropriato e tale da coinvolgere e responsabilizzare più
persone e anche nuove persone, rinfrancate dal sostegno
dei “veterani”.
anche i chierichetti, o meglio le chierichette, si sono date
appuntamento più volte prima delle celebrazioni per com-
prendere meglio i vari riti, il loro ruolo, il comportamento
corretto da assumere nei singoli specifici compiti per poter

svolgere il loro servizio in sintonia e con una certa sicu-
rezza.
con la collaborazione delle catechiste, don venanzio ha
inoltre voluto coinvolgere direttamente e responsabil-
mente i bambini che si preparano a ricevere la prima co-
munione, sollecitando anche la presenza delle rispettive
famiglie.
don venanzio inoltre, nel corso delle celebrazioni da lui
presiedute, ha accompagnato l’assemblea passo dopo
passo spiegando con parole semplici il percorso, il signi-
ficato dei numerosi segni e di ogni gesto e rito, il conte-
nuto delle letture e richiamando l’attenzione e la
riflessione sui passaggi più significativi per aiutare tutti,
piccoli e grandi, a comprendere e gustare al meglio il
cammino: dalla domenica delle palme, con la solenne e
festante processione, attraverso la cena del commiato e
il dolore della passione e della morte di gesù, fino a
giungere alla gioia della risurrezione nella pasqua.
gioia che speriamo abbia raggiunto e riempito ogni
cuore.
a questa gioia di risurrezione possiamo ricondurre anche

la messa celebrata il successivo 25 aprile, quando ci
siamo ritrovati in chiesa numerosi - presenti parecchi gio-
vani e insegnanti - per ricordare luca che ormai da due
anni non vive più tra noi, ma che noi sentiamo sempre e
più che mai vivo in noi. 
caro luca, il tuo dolce sorriso è ancora e sempre così
giovane e fresco e ti illumina e ci illumina. 

anagraFe
Battezzati

9.4 ludovica malaventura di christian e capra ales-
sandra
sebastiano capra di thomas e scantamburlo
chiara
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prima riconciliazione
sabato 28 aprile nove ragazzi di terza elementare prove-
nienti da telve di sopra hanno affrontato per la prima
volta il sacramento della confessione, insieme ai loro coe-
tanei di torcegno e di telve, presso la chiesa parrocchiale
di torcegno.
prima di ricevere il perdono dal padre, i bambini hanno
avuto modo di riflettere sul grande amore di dio per noi,
ascoltando la parabola de “il padre buono”, e sui loro
sbagli e sulle loro mancanze, attraverso un attento esame
di coscienza, condotto da don antonio. 
terminata la riconciliazione vera e propria ogni bambino
ha acceso un piccolo cero, posto sopra una croce, per ri-
cordare il primo sacramento ricevuto ovvero il battesimo.
al termine della celebrazione un gradito rinfresco ha com-
pletato questa bella giornata di festa, per arrivare alla
quale il cammino è stato lungo e che noi catechiste spe-
riamo non noioso, ma stimolante.
a questo proposito vogliamo porgere i nostri personali
ringraziamenti a tutti coloro che ci hanno seguito e pre-
parato durante questi mesi e che, in vario modo, ci hanno
dato il loro aiuto.
e allora grazie a chi ha saputo rendere non gravoso ma
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entusiasmante il nostro compito.
grazie a chi ha seguito con amore e competenza i geni-
tori per renderli maggiormente partecipi del cammino di
vita cristiana scelto per i loro figli.
grazie a tutti quelli che, a vario titolo, hanno contribuito
alla riuscita di questa “festa del perdono”: i sacerdoti, i
lettori, le catechiste, gli “autori” del rinfresco.
e grazie soprattutto a gesù per il dono della riconcilia-
zione che ci regala il perdono del padre e ci fa sentire co-
stantemente amati come figli nonostante le nostre
mancanze, i nostri sbagli, i nostri difetti.

Cristina B.

in cammino 
verso la pasQua
anche quest’anno i bambini di iv e v elementare si sono
preparati al triduo pasquale seguendo gesù sulla via
della croce. così venerdì 30 marzo presso la chiesa delle
suore di telve, sempre disponibili ad accoglierli,  hanno
potuto rivestire il ruolo di “ piccoli apostoli “ e iniziare così
la loro via crucis. sull’altare davanti alla grande croce
hanno steso delle tovaglie di vario colore (rossa, blu,
gialla, viola) per ricordare quanto diversa è stata la tova-
glia stesa sul tavolo dell’ultima cena... dove assieme a
gesù gli apostoli avevano vissuto un clima del tutto par-
ticolare, un clima di grande amicizia, quell’amicizia che
gesù ci offre sempre, nonostante le nostre tavole si riem-
piano dei nostri quotidiani errori. l’ultima tovaglia stesa,

di colore bianco, illuminata dai ceri con il pane al centro
ha voluto mettere in risalto l’amore di gesù per tutti noi.
Questa via crucis ci ha fatto capire quanto sia diversa la
nostra tavola da quella del giovedì santo, quando gesù
nonostante la paura dei discepoli fuggitivi, il tradimento
di giuda, l’indifferenza di pilato e la cattiveria dei soldati,
dalla croce ha perdonato tutti donandosi a noi come
pane di vita. ora, ogni volta che partecipiamo alla santa
messa, siamo consapevoli  di essere seduti alla tavola
eucaristica, tavola del dono, del sacrificio, della condivi-
sione e dell’alleanza... la stessa via crucis è stata poi
presentata il venerdì santo presso la nostra chiesa. la
celebrazione è stata conclusa con un ringraziamento a
gesù  perchè le sue parole rimangano per noi pane per
l’anima, ossigeno per i polmoni, energia per il corpo e
pace per il cuore. ancora una volta ringrazio di cuore le
care suore, e la nostra comunità per aver pregato con
noi, ma un ringraziamento speciale va alle care amiche
linda e mirella che con pazienza e costanza mi hanno
aiutato durante la celebrazione. 

Loreta Borgogno

in Festa per i 90 anni
il 19 marzo scorso trentin giulia (chiamata giulietta) ha
raggiunto il traguardo dei suoi 90 anni circondata dal-
l’affetto dei suoi figli e nipoti e da tante belle amicizie.
anche attraverso voci amiche vogliamo porgerle i più sin-
ceri auguri.
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giulietta in compagnia dei figli orlando e mariagrazia



anniversario 
di matrimonio
il 28 febbraio daria e di emilio lenzi, grati al signore per
il traguardo raggiunto, hanno festeggiato il 55° anniver-
sario di matrimonio circondati dall’amore  e dalla gioia
della famiglia.

santa messa del 2 maggio
alla cappella
come da tradizione, anche quest’anno molti fedeli della
nostra comunità si sono ritrovati il 2 maggio per la cele-
brazione di una santa messa nella chiesetta di maria au-
siliatrice. la celebrazione che è stata guidata dal parroco
don antonio, viene chiesta ogni anno dai fedeli della fra-
zione campestrini, per il rinnovo di un voto fatto in pas-
sato alla madonna. sull’origine di questo voto sembra si
abbiano pochissime memorie storiche scritte, ma si tra-
manda che venne fatto dai “campestrinati”, i quali chie-
sero l’intercessione di maria affinché i bambini fossero
preservati dalle malattie, che all’epoca del voto stavano
causando un’elevata mortalità infantile. con questa bella
celebrazione abbiamo così iniziato nella nostra comunità,
da sempre devota alla madre del nostro signore, questo
mese di maggio a lei dedicato.
offerte raccolte: euro 355.
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Torcegno

madonna 
dell’aiuto 
(1846)
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a Maria, Madre della chiesa
(di Tonino Bello)

aiutaci a guardare il mondo con simpatia e
con l’audacia della fede.
vergine santa, che guidata dallo Spirito, “ti
mettesti in cammino per raggiungere in fretta
una città di Giuda (Lc 1, 39), dove abitava
elisabetta, e divenisti così la prima missiona-
ria del vangelo, fa che, sospinti dallo stesso
Spirito, abbiamo anche noi il coraggio di en-
trare nella città per portarle annunci di libe-
razione e di speranza, per condividere con
essa la fatica quotidiana, nella ricerca del
bene comune.
Donaci oggi il coraggio di non allontanarci,
di non imboscarci dai luoghi dove ferve la
mischia, di di offrire a tutti il nostro servizio
disinteressato e guardare con simpatia que-
sto mondo nel quale nulla vi è di genuina-
mente umano che non debba trovare eco nel
nostro cuore.
aiutaci a guardare con simpatia il mondo, e
a volergli bene.
Noi sacerdoti troviamo il culmine della no-
stra presenza presbiterale nel giovedì santo,
quando vien posto nelle nostre mani l’olio
dei catecumeni, l’olio degli infermi e il sacro
crisma.
Fa che nelle nostre mani l’olio degli infermi
significhi scelta preferenziale della città ma-
lata, che soffre a causa della debolezza pro-
pria o della malvagità altrui.
Fa che l’olio dei catecumeni, l’olio dei forti,
l’olio dei lottatori, esprima solidarietà di im-
pegno con chi lotta per il pane, per la casa,
per il lavoro.
Solidarietà da tradurre anche con coraggiose
scelte di campo, offerta di impegno da non
imbalsamare nel chiuso dei nostri sterili sen-
timenti.
e fa che il sacro crisma indichi a tutti gli umi-
liati e gli offesi della nostra città, ma anche
agli indifferenti, ai distratti, ai peccatori la
loro incredibile dignità sacerdotale, profetica
e regale.
come te, vergine santa, sacerdote, profeta e
re, facci entrare nella città. amen
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Il lavoro che era e quello che verrà. Questo il
tema della doppia copertina di Voci Amiche 
numero di maggio. Una Festa del lavoro che è
sempre meno festa, fiaccata da crisi economica,
“manovre salva debiti” che pesano sulle famiglie,
lavoratori senza impiego e imprenditori che non
vedono futuro.
Il Trentino sta un po’ meglio rispetto al resto 
d’Italia, ma la Valsugana sta un po’ peggio 
rispetto al resto del Trentino. Lo sa bene la Giunta
Provinciale che il 23 marzo scorso ha voluto far
partire proprio da Borgo la serie di sedute 
itineranti presso le sedi delle Comunità di Valle.
La vocazione industriale e manifatturiera del 
fondovalle, un diffuso comparto edile fatto 
di piccole imprese, hanno portato la 
Bassa Valsugana e il Tesino a “pagare dazio” nel
momento in cui proprio questi settori sono stati
provati in modo pesante della crisi 
economico-finanziaria. Aziende storiche, con 
decenni di lavoro alle spalle, hanno chiuso, 
chiuderanno o stanno lottando per non chiudere.
Al tempo stesso, tuttavia, si intravede anche la
strada di un rilancio e di una riqualificazione 
del tessuto economico locale. Dove il tema 
della sostenibilità giocherà un ruolo 
fondamentale. Potranno essere l’energia pulita
delle fuel cell o i mezzi di trasporto elettrici e ad
idrogeno, come ha fatto intravedere la Notte
Verde di Borgo. 
Potrà essere l’alta tecnologia di chi, a Grigno, 
si prepara a costruire per Rolls Royce parti del
nuovo motore Airbus. Potrà essere la riscoperta
del legno, in chiave moderna e innovativa, per 
costruire case efficienti e rispettose dell’ambiente
con pareti X-Lam “made in Castelnuovo”.
Sono solo alcuni esempi di una valle che si sta 
preparando al domani, ma ce ne sono molti altri.
Segnali di futuro che invitano a guardare avanti.

d.m.


